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COPPA UEFA

Europa, la «Waterloo italiana»: eliminate Juventus, Parma e Roma
CELTA VIGO-JUVENTUS 4-0

La Signora alla fine
perde anche la faccia

VIGO Battuta, umiliata, ridicoliz-
zata: la Juve perde il treno euro-
peo ed anche la faccia. Viene
sempre accusata di sfruttare quel-
la sudditanza psicologica che sa-
rebbe frutto del suo potente bla-
sone ed invece in Galizia la Si-
gnora si scopre suddita del suo la-
bile equilibrio psicofisico. Si può
uscire dalla Coppa Uefa, ma la
Juventus ha scelto una nevrotica
farsa per dire addio a quell’Euro-
pa dove era arrivata attraverso il
purgatorio dell’Intertoto. Certo
subire un gol quando ancora ci si
sta sistemando in campo lascia il
segno, ma la Juve alla iella ha da-
to un masochistico contributo.

La bordata vincente di Makelele
poteva essere assorbita con calma
ed invece il capitano Conte «dà il
buon esempio» facendosi prima
ammonire e poi espellere. Birin-
delli lo imita beccandosi un car-
tellino giallo e poi lo supera con
una demenziale autorete che
porta il Celta Vigo sul 2-0. Ma al
peggio non c’è mai fine ed ecco
che allo scadere del primo tem-
po, quel pugile mancato che è
Montero abbatte un avversario e
la Juve si ritrova in nove. Ma
niente è ancora perduto: baste-
rebbe un gol per arrivare ai
«quarti». Certo in nove non è
semplice ma ci pensa Van der Sar
a rendere impossibile l’impresa
con una comica uscita che offre a
Mc Carthy la palla del 3-0. Poi
McCarthy fa il bis per la felicità
dei tifosi galiziani che ora, dopo i
«quarti» raggiunti per il secondo
anno consecutivo, cominciano a
sognare in grande.

LEEDS-ROMA 1-0

Kewell-gol, si spegne
il sogno di Capello

LEEDS Grinta, ma tanta impreci-
sione e la Roma non passa a Leeds.
È il secondo tempo, 22’, gran bom-
ba del gioiello australiano Kewell e
i giallorossi salutano la Coppa Ue-
fa. La gara è iniziata con la Roma in
avanti. Al 3’ dopo una punizione di
Totti Mangone ha sfiorato la rete. Il
Leeds imbambolato, non ci ha
messo molto a scuotersi. Kewell ha
preso per mano la squadra e la Ro-
ma è arretrata. Lanci lunghi e velo-
cità, la tattica del Leeds, ma il gioco
è spezzettato. Sulle fasce soprattut-
to Candela cerca di trovare possibi-
li corridoi. La Roma s’affida ad im-
probabili contropiedi, mentre gli
inglesi spingono con azioni ragio-

nate e velocissime. Totti per un in-
tervento in ritardo si becca il primo
cartellino giallo della gara. Al 24’ è
Bakke ad impensierire Antonioli; al
34’ Totti serve Nakata ma la palla
va in angolo. Rischia la Roma
quando Harte fugge in area e Tom-
masi salva. Al 37’ Antonioli leva la
palla dall’angolino dopo la precisa
botta di Kenwell. Scambio Nakata-
Totti-Rinaldi e la palla al 41’ va sul
fondo. Ancora al 45’ su assist di
Totti, Montella spizza il pallone tra
le braccia di Martin.

Nella ripresa la Roma riparte in
avanti, sfrutta il contropiede e Del-
vecchio crea pericoli alla difesa in-
glese. Al 18’ su punizione Candela
sfiora il sette alla destra di Martin.
Sbianca la Roma al 22’ quando Ke-
well spara una bomba che piega le
mani di Antonioli. Delvecchio im-
preca per un fallaccio. I giallorossi
perdono la testa: Zago e Candela
vengono espulsi. E non c’è più
tempo: il Leeds è nei quarti.

WERDER-PARMA 3-1

Non basta Stanic
Catastrofe a Brema

BREMA Il Parmaesce sconfittoed
eliminato dallo stadio di Brema.
La sconfittaper treauno, rimedia-
ta ieri sera contro il Werder, con-
dannainfatti igialloblù,detentori
della coppa: troppo misero quell‘
unoazeroottenutoall’andata.

È stata una partita dura, com-
battuta, dal primo all’ultimo mi-
nuto.Findall’inzio,Buffonèstato
severamente impegnato (conclu-
sionidiBode,PizarroeBaumann).
Poi è uscita fuori la grinta degli
emiliani che hanno lentamente
spostato in avanti il proprio bari-
centro arrivando anche a diverse
finalizzazioni. Ortega si è fatto vi-
vo, Dino Baggio ha provato dalla

distanza. Al 26’, Crespo è andato
vicino al gol deviando verso la
porta unpreziosopassaggiodiVa-
noli. Ma, improvvisamente, il
Werder è passato in vantaggio,
con Dabosky che, dal limite, ha
conclusouncrossdiHerzog.

Il Parma ha reagito e, al 32’, Sta-
nic,di testa, haportato in parità le
sorti dell’incontro. Un gol impor-
tante il suo, che dato agli emiliani
l’illusionedisuperareilturno.

La maggiore sicurezza dei gial-
loblù ha prodotto un miglior gio-
coeanchedueoccasionid’orosfu-
mate per poco (tiri di Baggio e Sta-
nic).Masubitodopo,però, ilWer-
der ha raddoppiato con Bode, ria-
prendo la partita. Nella ripresa, i
tedeschi hanno preso d’assato la
porta difesa da Buffon e al 21’, do-
po un autentico bombardamen-
to, su un corner, Cannavaro ha
sfortunatamentedeviatoinporta.
Chiudendo definitivamente il di-
scorsoqualificazione.

●■IN BREVEMcLaren-Ferrari, è già rissa
Parte il Gp d’Australia: all’alba le qualifiche
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George Best
grave in ospedale
■ L’exfuoriclasseingleseGeorge-

Bestèstatoricoveratoinospeda-
leperproblemialfegatoperlase-
condavoltainunasettimana.Se-
condolamogliedell’exgiocatore
delManchesterUnited,«èingra-
vicondizioni».Best,53anni,era
giàstatoricoveratod’urgenzaad
iniziosettimanadopoaverperso
conoscenzaperfortidoloriallo
stomaco.

Doping, primo ok
alla nuova legge
■ Lacommissioneaffarisocialidella

Camerahaterminatol’esamedi
tuttigliarticolideltestounicodel
disegnodileggeantidoping.
«Abbiamoconclusolaprimapar-
tedelnostrolavoro-hadichiara-
toilrelatore,VascoGiannotti- in
unclimadigrandecollaborazio-
netratutti igruppiparlamentarie
questomilasciabensperareper
ottenerelaredigenteeconclude-
retuttoilpiùprestopossibile».La
redigenteèlapossibilitàcheil
Parlamentodàallecommissioni
dipreparareuntestodefinitivoda
portareinaulaperabbreviarei
tempidiapprovazione,almeno
inunramodelParlamento.

Calcio femminile
Nizzola promette
■ IlpresidentedellaFedercalcio,

LucianoNizzolafatornareilsere-
nonelmondodelcalciofemmi-
nilecheavevaminacciatouno
scioperoperottenerepiùmezzie
maggiorevisibilità.«Ilcalciofem-
minilepotràusufruiredell’ufficio
marketing-hadettoNizzola-che
sioccuperàanchedelreperimen-
todeglisponsor».Ilpresidentefe-
deralesièimpegnatoanchead
esaminareilcontributodellaFe-
dercalcio«evitandocosìgliavan-
zidigestione».

Polemiche. Siamo alla vigilia nella
nuova stagione mondiale e già si
discute. Ron Dennis non appagato,
si vede, dall’ultimo titolo chiama
in causa la Fia e la Ferrari per come
finì l’anno scorso il campionato co-
struttori. Non s’accontenta e spara
grosso: secondo il patron della
McLaren, la federazione internazio-
nale favorì la Rossa annullando la
squalifica inflitta alle Ferrari di Ed-
die Irvine e Michael Schumacher,
prima e seconda nel Gp della Ma-
laysia. Dennis comincia così l’at-

tacco: «Non è perché ce l’ho in par-
ticolare con la Ferrari e neanche
perché ce l’ho con gli organismi
mondiali e le loro decisioni. Dico
questo perché sono realista. Biso-
gna guardare più in là e capire che
tutto questo fa parte del gioco. A
volte ci sono di mezzo questioni
politiche...». Il boss della McLaren
ha assicurato che quello che accad-
de l’anno scorso col titolo costrut-
tori rappresenterà una motivazione
in più per la sua scuderia nel cam-
pionato che va a cominciare dome-

nica a Melbourne. E mentre l’irre-
quieto Ron cerca di calmarsi, il suo
diletto, dopo aver vinto per due an-
ni consecutivi il titolo iridato, Mika
Hakkinen mostra i denti a Schuma-
cher e alla Ferrari. «Siamo più pre-
parati rispetto all’anno scorso. Mi
sento - dice il due volte campione
del mondo - molto più rilassato
che nel ‘98 e nel ‘99... Non sono
nervoso nell’aspettare la gara e ciò
mi fa stare bene».

Mika è carico ma non appagato.
Vuole, il finlandese, vincere il terzo

titolo mondiale consecutivo come
accadde al mitico Manuel Fangio.
«Sono più affamato che mai di vit-
torie... Voglio ripetermi, essere più
forte e vincere in maniera ancora
più convincente».

Hakkinen comunque è convinto
che ancora una volta l’avversario
più pericoloso sarà Schumi. Si sbi-
lancia con una sua previsione: il
Gp australiano sarà molto equili-
brato, così come la stagione... Lui,
però, vuole vincere lo stesso.

Ma.C.

MAURIZIO COLANTONI

ROMA La stagione ha preso il via
con le prime prove libere. E mentre
Ferrari e McLaren si giocano una
nuova partita in attesa delle qualifi-
che, il «solito» boss del Circus con-
tinua a dirigere lo spettacolo. E tra
polemiche, «storie di fumo», tenta-
tivi di spodestarlo e possibili addii,
il padre padrone della F1 - il «gran-
de» Bernie Ecclestone - conferma
che anche quest’anno sarà al suo
posto di comando. Piccoletto, schi-
vo, un surrogato di saggezza e intel-
ligenza, un by-pass al seguito, Eccle-
stone inizia la sua escalation nel
mondo della F1 un bel giorno degli
anni ‘70 (e già nel ‘58 aveva fatto
un tentativo come pilota). Bernie
alzò gli occhi al cielo mentre era ap-
poggiato al muretto dei box ad os-
servare la sua Brabham che filava
sul rettilineo (era il manager di Jo-
chen Rindt), fece la grande scoper-
ta. Per l’astuto Bernie fu un flash e
quello che oggi è uno degli uomini
ricchi e potenti uomini del mondo
disse tra sé e sé: «Bah, forse con la
F1 si possono fare tanti soldi. E non
sbagliava. Oggi, il sessantasettenne

inglese, figlio di un pilota di rimor-
chiatori della Suffolk (nella costa
orientale inglese), dopo aver rilan-
ciato il grande «baraccone», oggi
pachidermica organizzazione, il
grande «boss» controlla dall’alto.
Per ben tutelarsi e assicurarsi una
pensione da favola tra le altre entra-
te si è assicurato uno stipendio da
nababbo (come amministratore del-
le sue due società Foa e Isc, guada-
gna all’incirca 54 milioni di sterline
l’anno). Laureato in Ingegneria Chi-
mica al Woolwich Polytechinc di
Londra, a 21 anni Ecclestone si mi-
se a fare il venditore di auto e moto.
Il grande salto in F1, appunto anni
’70: Bernie acquistò la Brabham
(vince due titoli, uno nell’83 con Pi-
quet) e lì cominciò, grazie a inge-
gno e iniziativa, la sua straordinaria
fortuna. Sposò la bella ex modella,

Slavica, dalla quale ha avuto due fi-
glie, Tamara 15 anni e Petra 11.

Ecclestone ha cercato più volte di
portare in Borsa la F1 - operazione
da un miliardo di sterline -, ma, al
momento, di mercato azionario
non se ne parla. Lui continua a con-
cludere affari, l’ultimo, l’acquisto
del circuito francese di Le Castellet.
È da sempre messo sotto accusa, ma
il «grande manager» delle quattro
ruote si è sempre difeso ottimamen-
te. L’ultima, quando l’anno scorso è
finito nel mirino del commissario
europeo Karel Van Miert. Al termi-
ne di un’inchiesta durata circa due
anni è stato concluso che Ecclesto-
ne aveva infranto le normative co-
munitarie nell’acquisire, attraverso
le sue società Formula One Admini-
stration (la FOA) e International
Sportsworld Communicators (la

ISC), i diritti te-
levisivi esclusivi
delle gare di F1
fino al 2010.
Con lui, «sotto
torchio» anche
la Federazione
Internazionale
di Automobili-
smo (FIA), pre-
sieduta da Max
Mosley. Tutte le
accuse sono ca-
dute e anche

nel 2000 il grande capo sarà lì, sul
suo trono a dirigere l’immenso e
spettacolare «baraccone». Quest’an-
no, però, una parte del suo grande
business è stato ceduto: il 37,5%
della azioni Foa (Formula One
Administration) è andato al colosso
americano Hellman&Friedman (i fi-
nanziatori della Levi’s Strauss, per
duemila miliardi di lire) dopo che la
Benetton aveva rinunciato all’en-
trata in F1. Comunque, tra quote
cedute e sparse qua e la, Ecclestone
controlla sempre il 50% della mega-
società. Lui, osserva, accetta le criti-
che, ma non vuole mollare: la F1
per Bernie è una passione che va al
di là del denaro. È tutta la sua vita.

IL PERSONAGGIO

Ecclestone, la F1
tra potere e passione

Al box Ferrari, si prendono le misure per il nuovo campionato
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